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PARTE UFFICIALB.
E.eggi d teoreti : B. deoroto numero 6ðio (Berie 36), cAe istituisce

a Pirenze una stazione agraria di prova, annessa all'Istituto tec-
nioo, abrogando le disposizioni contenute nel decreto 5 gennaio
1871 - R. decreto numero 6511 (ßerie 3'), che approva l'u-
nito regolamen¢o per determinare la procedura da seguirsi dalla
Giunta spe¿iale di Fanità della cittå di Savonanelfesercisio della
sua giurisdizione - R. decreto numero ô512, (ßerie 3'), che
dichiara aperto, agli effetti del dazio consumo, il comune di Bor-
getto (Palermo) - R. decreto N. 0513 (ßerte 3'), che autorizza il
comune di Novara a riscuotere un dazio di consumo sui cristalli,
sui e¢tri, sulle porcellane, sulle terraglie,sulla carta e sui cartoni
in conformità dell'annessa tabella- R. dooreto N. 6514 (ßerie 3')
oheabroga alcuni articoli del regolamento per l'esecuzione del co-
diceper la marina mercantilesostituendoli con altri- Regio de-
oreto numero MMMDLV (ßerte 86, parte supplementare), che
autorizza alcune (neersioni proposte a favore dello spedale Bra-
mante nel comune di Fermignano (Pesaro) e lo erige in Corpo
morale - R. dooreto numero MMMDLVI (Berie 3', parte sup.
piemenare), che autorizza il Consiglio d'aniministrazione della
Universitð israelitica di Pirenze ad accettare l'eredità del fu Gioac-
chino Mussat¢i e ne approva gli Statu¢i organici - R. decreto
numero MMMDLYH (Berie 3·, parte supplementare), che erige
in Corpo morale il lascito Antonio Paglialunga a favore det gio-
vant grossetant che vogliano intraprendere gli studii univer-
sikrii e ne approsa lo statuto organico - Ministemo del Te-
soro: Disposizioni fatte nel personale dipendente - Ministero
delle Poste e deiTelegran : Aegito- Direzione Generale del
Debito Pubblico . Rettifica d'inteskrione- ßfnarrimento di rice-
vuta - Concorsi - Bollettino meteorico.

PARTE NON UFFICIALE. '

Camera dei Deputati : ßeduta del giorno 4 dicembre 1889 - Tele•
grammi dell'Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa di
Roma.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

14 Numero 0580 (Serie 3a) della Raccolta Ufliciale delle lofff
a dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

Ris D'ITALIA

Visto il Decreto Reale 5 gennaio 1871 N. 5 (Serio ga)
col quale fu istituita la Staziona agraria di prova annessa
alR. Istituto tecnico di Firenze ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono abrogate le disposizioni contenute nel predetto

Nostro decreto 5 gennaio 1871, e ad esse si sostituiscono
le seguenti:

Art. 1.

È istituita a Firenze una Stazione agraria di prova, la

quale ha per iscopo principale :
a) L'esame chimico dei terreni coltivabili e le espe-

rienze sui medesimi.

b) L'esame chimico e la determinazione sperimentale
del valore relativo delle diverse sostanze fertilizzanti.

c) Le ricerche sperimentali relative alla viticoltura ed
alla coltivazione dell'olio ;

d) La propagazione, mediante scritti ed anche con
conferenze, dei risultati delle esperienze fatte.

Art. 2.

La stazione è retta da un Consiglio d'Amministrazione
di cinque persone, nominate due dal Governo e tre dalla
Provincia.
Il Direttore della Stazione fa parte del Consiglio, i cui

componenti elettivi durano in carica cinque anni, si rin-
novano per estrazione a sorte nei primi quattro anni ed

appresso per anzianità.
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La.stazione ha un laboratorio chimico, annesso alla R.
Scuola di merceologia, un podére sperimentale ed il ma-
teriale relativo.

Art. 4.
Il personale della stazione e così stabilito.
Direttore, stipendio annuo lire 2500.
Assistente chimico preparatore, stipendio annuo lire 2000.
Agronomo, stipendio annuo lire 1500.
La stazione avrà inoltre un capo coltivatore ed un in-

serviente.
Art. 5.

La 'nomina del Direttore della stazione agraria ò fatta
per Decreto Reale, quello dell'Assistente e dell'Agronomo
sono fatte dal Ministero di agricoltura' industria e com-
mercio su proposta del Direttore della stazione.
La.nomina del capo coltivatore e dell'inserviente è de-

Voluta al Consiglio di amministrazione.
Art. 6.

Il Governo concorre al mantenimento della stazione con
l'annuo assegno di lire selmila da prelevarsi dai fondi del
bilancio del Ministero di agricoltura, industria e commer-
cio pei sussidi fissi alle istituzioni agrarie.
La provincia di Firenze concorre con annue lire ottomila.

Art. 7.
Il Direttore della stazione presenta annualmente al Con-

siglio un rapparto sui lavoli eseguiti nel corso dell'anno,
il programma delle esperienze da farsi nell'anno succes-
sivo, il bilancio preventivo delle spese, ed il consuntivo
dell'anno precedente ; i due primi a notizia, i secondi per
l'a pprovazione.
Di tutti cotesti documenti verrà trasmessa copia annua!-

mente al Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Art. 8.

Un regolamerito speciale, proposto dal direttore della
stazione, discusso dal Consiglio ed approvato sul parere
della Deputazione provinciale dal Ministero di agricoltura,
in :ustria e commercio, determina il modo col quale la sta-
zione deve adempiere il suo ufficio.

Art. 9.
Concorrendo altre istituzioni locali nelle spese del man-

tenimento della stazione con somma non inferiore a lire
1000 annuali, avranno diritto di essere rappresentate nel
Consiglio di amministrazione da un proprio delegate.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 17 ottobre 1889. -

U3iBERTO.
L. MICELI.

Visto, D Guardtsigil'i: NARDELLI.

11 Neunero 065 I (Serie 34) detta Raccolta U/pciale delle leggi e

dei decreti del Regno cofiffens il seguento deoftfo:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonté della Nasiono

RE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Afbri dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri; '

Veddo l'art. 17 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892
(serie 3•)
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Albbiamo decretato e decretiamo :
È approvato l'unito regolamento che sarà vidimato e

sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente per
determinare la procedura da seguirsí dalla Giunta speciale
di Sanità della cÌttà di Savona nell'esercizio della sua giu-
risdizione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italía, ulandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 28 ottobre 1889.

UMBERTO
RISPl.

Visto, li Guardatigilli: ZANARDELLI.

COMUNE DI SAVONA

RrootammTo te:iz Granta speciale di Sanità

CAPO I.
Delle .Glanta.

Alt. I

La Giunta speciale di Fanhh per il cômune di Savona ha sede nel
Palazzo del Comun : di questa etub,

Art. 2.
II Presidente della Giunta ne ha la legale rappresentanza; nomina

1 rehtort sui reclami presentatl alla Giunta nel modi e termini segnati
dal presente legolamento; convoca la Giunta; provvede per la ese-

cuzione degli atti di istruttoria ordinati dalla Giunta; vigila la rego
I.rc tenuta dei registri dell'archivio da µarte del Segretario che à alla
sua immediata dipendenza; corrisponde colle autorità e coi privati;
provoca dallautoran muaicipale i provvedimenti necessali per sop-
perire allo spese occorrenti, sta all'esercizio del mandato della Giunta
sia alla eventuale istruzione delle cause che innanzi a questa si svol-

gono.
É supplito nel caso di sua assenza od impedimento dal membro,

più anziano della Giunta.

Art. 3.

Il Segretario & depositario di tutti gli atti e documenti che gIl ven-
gono trasmessi; enra la consegna al Presidente, al relatore, alle parti
interessate degli atti e debe lettere di avviso, in conformità del pre-
sente regolamento; redige i processi verball di tutte le sedute della

Giunta, e degli atti di istruttoria che essa o taluno dai suoi membri

in suo concorso complsse : cura la regolare tenuta dei registri della
G:unta; rilasc:a, colPautorizzazione del Presidento copla autentica delle

deliberazioni definitive delle controversie alle parti interessate, od ai
terzi; e la prima copia esecutiva alla parte interessata, a cul favore

fu la deliberazione della Giunta pronunciata, salvo, per 11 rilaseio di

una seconda copia, Peutorizzazione del a Giunta stessa innanzi al'a
quale 11 richiedente dovrà provvedersi con apposito ricorso.

Art 4.

La Giunto avrà i seguenti registri da tenersi in carte libera, che
saranno numerati progressivamente o flrmati in ciascuna pagina dal

Presidente o da un membro della Giunta, e ¿lca:
1. Registro generale di spedizione, diviso in colonne che devono

contonere:

a) il numero progressivo di ogni iscrizione;
b) la data dell'iscrizione ;
c) il nome, il cognome e il domicilio della persona cui si rife.

risce l'atto scritto;
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d) l'oggetto dell'atto;
e) l<1 data del provvedimento contro cut si ricorre se trattasi

di atto 41 opposizione;
/) la data dolla decisione eventualmente pronunziata ;
g) 11 nome e cognome del relatore per gli atti di opposizione.

2. Registro dei verbati di tutte le adunanze della Giunta, nei quali
verranno sommariamente riportate le discussioni e le dehberazioni;

3. Registro delle decisioni, sul quale si riferiranno integralmento
tutte le decisioni della Giunta, ordilino atti di istruttoria o pronun-
Cino dellaitivamente intorno alla controversia.

Art. 5.
11 Segretario conserverà in fascicell progressivamente numerizzati,

secondo 11 numero del registro generale di spedizione, e gli uni dagli
t Itri separati, gli atti e documenti di ciascuna causa sottoposti alla

decisione dePa Giunta.

Egli conserverà luoltre in fascicoli regolarmente numerizzati col

numero stesso segnato nel registro generale, le copie di tutti gli atti,
lettere e scritti che verranno spediti dalla Giunta o da taluno del suoi

membri; eraccoglierà pure in fascicoli numerizzati col numero stesso

del Registro generale tutti gli atti, lettere che alla Glunta od a taluno

del suoi membri pervenissero dalle au:orith o dai privati.
Art.6.

Le memorie di causa non potranno mai essere restituite alle ,2arti,
patrà per6 11 presidente dopo la dthberatione de0nhiva della Giunta,
autolizzare il segretario a restituire i documenti che le corredano.

CAPO N.

I C Della procedura da seguirsi lunanzi alla Giunta.

At t. 7.

Gli interessati che intenderar no fare o;Tosizione al provvedimenti
del sindico di Savona, prontnciatt giusta l'art 16 della legge 15 gen-
naio 1885, dovranno nel termine di quindici giorni dalla notifica del

detto provvedimento, presentare il loro reclamo alla Giunta speciale
di Sanità, a ruezzo della Segreterta, giusta le norme di cui negli ar-
ticoli seguenti, previa la not10ca di una copia al sladaco.

Art. 8.
Nell'atto di opposizione i reclamanti dovrant.o eleggere domicilio

nella città; in difetto di elezione di domiellio, tutte le notificadoni di

atti del sindaco e della Giunta verranno eseguite mediante ails-

elone di copia all'albo municipale.
Art. 9.

Le notiilcazioni degli atti delle parti e della Giunta verranno ese-

guite a cura degli uscieri addetti al locale Tribunale civile e correzic-

nale, ed in caso di impedimento dagli uscleri della locale pretura.
Art. 10.

Nel termine di due giorni dal deposito presso la Segreteria della
Giunta del reclamo degli interessati, da bitamente notißcato, 11 presi-
dente della Giunta nominerà un relatore fra i membli di essa.

Il relatore entro due giorni dalla avuta notizia della sua nomina

prefiggerà alle parti, con provvedimento che verrà nottileato a cura

del segretario, il termine entro il quale dovranno fare lo loto de.fu-

zioni e produrre i documenti a sostegno deFe rispettivo loro ragioni.
Tale termine par l'istruttoria della vertenza fra le parti non potrà

oltrepassare i dieci giornt.
Art. 11.

Tutte lo memorie che durante 11 periodo d'istruttoria le parti pre-
Rentassero alla Giunta, dovranno fra di esse essere notificata per copia,
con speelflea Indteazione dei documenti che le corredano.

Art. 12.
GII interessati avranno diritto di ottenere copia a loro spese degli

atti, piani e documenti relativi al procodimento che li riguarda.
Avranno diritto di esaminare negli utlizi della Giunta gli atti origi-

nali senza poterli in nessun caso esportare.
Art. 13.

Trascorso 11 termine dal mlatore assegnato alle parti per le loro

difese e non oltre giorni quindici da esso, la Giunta, udito il rap-
porto del relatore, pronuncierå la sua deliberazione.

La Glunta potrh ordinaro tutti gli atti di istruttoria che crederà nos
ces arl nrll'interesse della giustiLia e avrà faCOltà di intro·1ursi nel

domicili privati per le constatazioni che reputasse indispensalyll, nel
modo e nel tempa determinato per gli atti esecutivi giudiziali dal
Codice di procedura civile.
Le parti interessate saranno avvertite di tutte le deLberazioni della

Giunta mediante avviso del segretario.
Art. 14.

Compinti gli atti di istruttoria ordinatl dalla Glunta, il relatore prd•
flggerà un nuovo termine alle parti, non superiore a quello di dieci

giorni dal deposito nella segreteria del verbale che, a cura del so-

gretario, sarà compilato a senso dell'art. 18 del presente regolamento,
per la presentazione di nuove eventuali loro memorie.

Le parti saranno avvertite di questa deliberazione del relatore, me-
diante avviso del segretario.
Trascorso questo termine e non oltre quindlei giorni da esso, la

Giunta, udito il parere del relatore, pronuncierà la sua sentenza.

Art. 15.

I membri della Giunta nop possono udire privato loformazioni re-

lative alle cause pendenti avanti di essa, nè ricevere memorie se non

per mezzo della segreteria
La Giunta con apposito provveJimento puð amm.ttere le parti a

dare personalmento tutte quell3 spiegazioni orali che stimassero Op-

portune nel loro interesse.

Art. 16.

Nel procedimento innanzi al'a Giunta non sarà necessario 11 mini-

stero di avvocato o di procuratore.
Tutto le istanze e gli atti di opposizions delle parti, nonche le cop e

delle sentenze e gli atti di notificazione della G unta d vranno essere

stesi su carta da bollo da centesimi 50.

CAPO III

Delle deliberazioni della Giunta.

Art. 17.

La Ginata sa'à 1-galmente castituita coll'intervento di cinqua dei

suoi membri.

La Giunta non potrà però do!iberare se non a'la mrggioranza di

quattro voti.
Art 18.

Il segretatio della Giunta red•ge il verbale dell'udienza in cui indica

i membri preserti, o fa cenno del'a causa discussa e della delibera•

ztone senza riporta'no le opinioni espresse.
Ai t 10.

Le Pel.btrazioni della Gwnta saranno pronunziato nel nome del Ro,
e dovranno contenero:

1 11 nome e cognomo delle parti;
3 l'mditatione del p.ovvedimento del sinJaco contro 11 quate si

à r<clamato;
3• l'oggetto t'el reclamo ;

4 11 motivo della decisione;
L 11 dispositiva sulla controversia e sulle spose;
6 l'mdicazione del giorno, mese ed anno in cui la decisione fit

pronunziata;
7 . la firma del presidente, relatore o segrc:ario.

Art. 20.

Le decisioni della Glunta sono titoli esecutivi giusin l'art. 553 del
Co tiee di procedura civile.

Il Presidente

LUPARM.

Il Segretario
L. PETRUZZI.

Roma, 8 novembre 1889.

Victo, d'ordine di S. M.:

Il Ministro
CRISPI,
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Il Ntánsro 0&ta (Serie 3a) delta Raccolta U//lciale delle legji e
dei decroff del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà dena
Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del,Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Veduto il Nostro decreto 23 novembre 1885, n. 3542,

col quale il comune di Borgetto, in provincia di PalErmO,
fil dichiarato chiuso, pur rimanendo di quarta classe, ri.

spetto al dazio di consumo;
Veduta la deliberazione 19 maggio 1889, con cui il

Consiglio comunale di Borgetto domanda che il comune

sia nuovamente dichiarato aperto a far data dal 16 gen·

naio 1890;
Veduti gli articoli 5 della legge 3 lugl.o 1861, N. 1927,

e 3 del legislativo decreto 28 giugno 1866, N. 3018 ;

Udito" il Consiglio di Stato :
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo anico.

Il comune di Borgetto è dichiarato aperto, rispetto al

dazio di consumo, a far data dal i gennaio 1890, con-

tinuando ad appartenere alla quarta classe.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Sido, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 17 novembre 1889.

UMBERTO.
F. SEISm>ÜODA.

Yisto, li Guardasigillt: ZANARDELLI.

Il Ntunero 6588 (Serie 36) della Raccolta U/15cimie delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

legge del 3 Inglio 1864, N. 1827 e 6 dél legisÍiitivo decreto
28 giugno 1866,N. 3018;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo ord.inato ed ordiniamo quanto segue:

Articolo unico.

II comune di Novara è autorizzato a riscuotere no dazio

di consumo sui cristalli, sui vetri, sulle porcellanè, sulle
terraglie, sulla carta e sui cartoni, in conformità ûëlla qui
unita tariffa, vista d'ordine Nostro dal Ministro Segretario
di Stato per le Finanze, restando così abrogato il Regio
decreto 6 agosto 1876, N. 3270;

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolla Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, 17 novembre 1889.

UMBERTO
F. Samr>Dona.

Visto, li Gimrdastgilli ; ZAwanonu.

TARIFFA.

Cristaill, vetri, porcellane, mejoliche e terreglie
di ogni sorta (a) . , , Quintale L. 1 -

Stoviglie ed ogni altro genere di terra cotta Ter-
niciata o non (a) . . » » 0 20

(a) Vanno esenti dal dazio di consumo gli ap-
parecchi, i bicchieri ed i roomotori per pile, desti-
nati esclusivamente in servizio dell'amministrazione

governativa dei telegrail; giusta il R. decreto 24 set-
tembre 1868, n. 4633.
Carta bianca, colorata, da disegno, da stampa, da

scrivere (6) . .
» » 4 -

Cartoni e carta da bachi, carta da involti blanca

o in colore, tanto scritta che stampata (b) . . » » 1 150

(b) Sono esenti dal dazio di consumo la carta

di modulo speciale e gli stampati ad uso delle am-

ministrazioni governative, la carta a strisete per gli
uffici telegraffel e la carta bollata.

UMBERTO I Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per la /Inanze :

per grasia di Dio e per volonth della Nasione
F. SBISMIT-DODA.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Vista la deliberazione 6 luglio 1889, del Consiglio comu-

nale di Novara, con cui, fra altro, fu proposto un aumento
al dazio comunale sulla carta, sui vetrami, sulle porcellane
e sulle terraglie, autorizzato con R. decreto 6 agosto 1876,
N. 3270 ; -

Veduto l'ora citato Reale decreto;
Visto il parere in data 26 settembre 1889 della.Camera

di commercio ed arti di Torino;
Veduto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

N. 5784;
Ritenuta l'opportunità di comprendere sotto un solo de-

creto l'autorizzazione al comune di Novara a riscuotere

un dazio su generi non contemplati dagli articoli 13 della

Il Numero 6514 (Serie 36) della Raccolta U//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

ITMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta della Nazion0

RB D'ITALIA

Visto il codice per la marina mercantile approvato a

testo unico col R. decreto $& ottobre 1877 N. &146 (Se-
rie $= ;)
Visto il regolamento per l'esecuzione del codice ruede-

simo approvato con R. decreto 20 novembre 1879 N. 5166,

(Serie 2*;)
Sentito il parere del Consiglio superiore della Marina

mercantile e del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
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I

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Gli articoli 189, 011 e 012 del regolamento per L'ese-
cuzione del codice per la Marina mercantile, approvato
con R. decreto 20 novembre 1879 N. 5166, Serie 2., sono
abrogati e sostituiti dai seguenti:

Art. 189.
La navigazione dei marinari autorizzati a comandare ba-

stimenti di una portata non maggiore di 50 tonnellate pel
piccolo traffico della costa, a forma dell'art. 60 del codice
per la Marina mercantile, si estende a tutte le coste con-

tinentali ed insulari del Regno, alle isole di Cor-ica e di
Malta, alle coste estere dell'Adriatico e delVIonio, non ol-

trepassando Navarino, incluse la isole Ionie, alle coste me-
diterranee della Francia, della Spagna e loro isole, sino a
Gibilterra compresa, alle coste mediterranee del Marocco
(Ceuta inclusa) ed a quelle dell'Algeria e delle Reggenze
di Tunisi e di Tripoli, non oltrepassando Bengasi.

Art. 911.
Il traffleo pel trasporto di pa.ssaggieri e di merci, da

farsi con barche e galleggianti provveduti dalla licenza in-
dicata nel precedente art. 899 si distingue nelle seguenti
due classi:

41. Traffico limitato al c rcondario d'iscrizione del
galleggiante, con facoltà al Ministero della Marina di e-
stenderne i confini alle coste adiacenti, a seconda della
posizione dei luoghi, della conform2xione del littorale, dei
bisogni e degli usi dei comuni marittimi.
A Traffico per tutte la coste continentali el insulari

del Regno, con galleggianti a vela ed a vapora di portata
non maggiore di 25 tonnellate, che siano in buono stato
di navigabilità e convenientemente equipaggiati. I basti-
menti nazionalizzati di portata non maggiore di 25 ton-
nellate potranno essere destinati al traffico continentale ed
insulare del Regno con licenza annuale, purchè siano nelle
predette condizioni. Eguale facilitazione potrà essere accor.
data ai bastimenti di portata fra le 26 e le 50 tonnellate,
purchè siano comandati almeno da un marinaro auto•
rizzato.
Gli ufici di porto, quando loro no sia falta richiesta,

nei casi previsti dalla lettera B avranno facoltà di ricevere
il conf ratto di arruolamento degli equipaggi, ovvero in
analogia al disposto dall'art. 75 del regolamento per l'e-
secuzione del codice di commercio, e dall'art. 325 del
presente, di inscrivere le condizioni di arruolamento nelle
licenze, ritenendone copia.

Art. 012.
Le condizioni che a senso dell'alinea dell'art. 187 del

codice per la Marina mercantile si richiedono per ottenere
l'autorizzazione di dirigere le barche ed altri galleggianti
addetti alle due categorie di traffico indicate nell'articolo

precedente, fatta eccezione pei piroseafi rimorchiatori e
pei battelli addetti alla pesca limitata, sono determinate
come segue :

§ 1. Il conduttore pel traffico limitato, di cui alla lettera
A dell'articolo precedente, da denominarsi capo barca pel
¢raffico locale dovrà :

4. Essere inscritto nelle matricole della prima, e sui

registri della seconda categoria della gente di mare in una
delle qualità di cui alle lettere ced del secondo alinea
dell'articolo 18 del codice per la Marina mercantile;

b. Avere Peta di 18 anni compiuti;
e. Essere di buona condotta;
d. Contare un periodo non minore di 6 mesi di na-

vigazione o di esercisio su barche da pesca o da traffico
gel trasporto delle merci o dei passeggieri.

§ 2. Il conduttore pel traffico lungo le coste continen-
tali ed•insulari del Regno, di cui alla lettera B. dello
articolo precedente, da denominarsi capo barca pel traf-
ßco nello ßtato, dovrà :

a. Essere inscritto nelle matricole della gente di mare
di fa categoria, colla qualità dicuiallalettera b delprimo
alinea dell'art. 18 del codice per la Marina mercantile;

b. Avere l'età di 21 anni compiuti;
c. Provare di non essere stato condannato per reati

indicati nell'art. 28 lettera b del cod ee per la Marina
mercantile;

d. Possedere un periodo di 30 mesi di navigazione
mercantile o militare; quest'ultima acquistata a servizio
delle R.R. navi come appartenente alle categorie dei ma-
rinari o di timoneria.
Le condizioni di cui alle lettero a eb dei §§ 1• e 2° si

provino colla produzione del titolo d'inscrizione fra la
gente di mare; la condizione e del § 1° con un certificato
del sindaco; la condizione o del § 26 con certificato del
casellario giudiziario, e per coloro che siano stati al R.
servizio colla produzione anche del foglio di etngedo; la
condizione della lettera d del § 1° col titolo d'inscrizione
o con attestazioni fatte d'innanzi all'ufficiale di Porto da
coloro, sotto la direzione dei quali il richiedente abbia
acquistato il prescritto esercizio, e finalmente la naviga.
zione richiesta dalla lettera d del § 26 col libretto matri··
colare e quando occorra col foglio di congedo.
Dell'autorizzazione di capo-barca pel traffico locale, da

concedersi dai titolari degli ut'fici di porto, e di qttella di
capo-barca pel traffico nello Stato, da concedersi dai ca-

pitani di Porto, si farà constare mediante annotazione sul
foglio di ricognizione o sul libretto matricolare, e suf re-
gistri o sulle matricole della gente di mare.
Ordiniamo che it pres, nte decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserlo nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decixti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 novembre 1889.

UMBERTO.
B BUN..

Visto, R Guardasigius: ZANARDELLI.

Il Numero MHHDLV (Serie 3a, parte supplemulard dega
Raccollatg//lciale delle leggi e dei decretidel Regnoconfiere il go.
guente decreto:

UMBERTO I

per grasta da Dio e por volontà deHa Nazione
'

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 9 e 17 maggio, Pe 16 ottobre
1888, con cui il consiglio comunale di Fermignano divisò
di proporre, a favore di uno spedale da erigersi in quel
capoluogo per la cura degli infermi poveri, la inversione
del patrimonio del locale Monte di Pietà, delle rendite del-
I'Oratorio detto del Furlo di patronato comunale, e di parte
delle rendite esuberanti dell'Opera Pia Venturini della fka-
zione di Pagino, e di chiedere in pari tempo la creazione
di detto spedale in Corpo morale col titolo di Ospedale Bra.
mante, e l'approvazione del relativo statuto organico;
Visti gli atti, e ritenuto che coi divisati provvedimenti

all'erigendo spedale viene assicurata un'annua rendita di
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lire 1300 circa, oltre al locale gratuitamente fornito dalla

Congregazione di Carità amministratrice del Pio Istituto;
iste le conformi deliberazioni della Deputazione provin-

ciale di Pesaro :
Visto lo statuto organico redatto dalla Congregazione di

Carità di Fermignano per la gestione dello spedale nel-
l'adunanze 4 settembre e 6 ottobre 1889;
Visti g'i articoli 23, 24 e 25 della legge 3 agosto 1862,

N. 753, sulle Opere Pie;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono autorizzate le inversioni come sopra proposte a fa-

vore dello spedale Bramante per gli infermi poveri del co-
mune di Fermignano,

Art. 2.
Lo spedale stesso è eretto in Corpo morale, e sarà am-

ministrato dalla locale Congregazione di Carità, in base al-
l'accennato statuto organico, composto di quattordici articoli,
visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro

proponente. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 8 novembre 1889.

UMBERTO,
CIUSPI.

Visto, li Guardagigilli : 2naangt.i.l.

Il Numero BIIIIIDLVI (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti dei Regno contiene il se-
guente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontå deHa Nazione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda del Consiglio d'Amministrazione del.

l'Università israelitica di Firenze per essere autorizzato;
1. Ad accettare l'eredità disposta dal fu Gioaechino

Massatti con testamento olografo 14 dicembre 1868 al.

l'oggetto di istituire in quella città due Opere Pie, una
delle quali con lo scopo di contribuire al mantenimentoe

all'incremento della scuola maschile popolare israelitica,
sotto la denominazione di Talmud Tork e l'altra con lo

scopo di venire in soccorso degli israeliti indigenti dimo-
ranti in detta città malati o•convalescenti;

2. Per la costituzione di dette Opere Pie in enti mo-

rali ed approvazione dei relativi Statuti Organici;
Visti il citato testamento é gli atti relativi alla predetta

ilomanda dai quali risulta che l'eredità lasciata dal sud-
detto testatore ha un valore complessivo al netto di legati
di lire 100,000 ;
Vista la domanda del suddetto Consiglio Amministrativo

in data 22 dicembre 1886 approvata dalla Autorità tutoria
in se3uta del 15 febbraio 1887 ;
Visto il voto espresso dalla stessa Autorith tutoria nelle

adunanze 13 novembre 1888 e i• aprile 1889 ;
Visto il voto del Consiglio Provinciale scolastico in data

19 settembre 1889;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio d'Amministrazione della Università israelitica

di Firenze è autorizzato ad accettare l'oredità come sopra
disposta dal fu Gioacchino Mussatti per la fondazione
delle due Opere Pie suindicate, le quali sono costituite in
enti morali.

Art. 2.
Sono approvati gli Statuti organici delle Opere Pie me-

desime con la data entrambi del 27 gennaio 1889 e com-
posti uno di otto e l'altro di sette articoli, visti e sotto-
scritti d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservar lo e di farlo osacrvare.

Dato a Monza, addl 8 novembre 1889.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZO.4RDEI.M.

Il N. HEIHDLVII (Serie Ba, parte supplementare) della Rac-
colta u/fleiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti se

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Veduto il testamento del 7 settembre 1701 col quale
Antonio Paglialunga, cittadino grossetano, ordinava di pre-
levare dalla sua eredità la somma di scudi duemila, da
lire sette ciascuno, onde istituire colla rendita di essi due
annue penslom da conferirsi a due figli di cittadini gros-
setani, che avessero a recarsi a Siena, per intraprendere
in quella Università gli studi legali o medici.
Veduto il codicillo 16 agosto 1703, col quale lo stesso

Paglialunga dispone che il diritto di nornina degli alunni
spetti alternativamente alla Comunità di Grosseto e allai.
scendenza Bandoni ;
Veduto il rescritto Granducale del 27 thagiò.t> 1785 col

quale il beneficio del lascito Paglishmga è estese agli stu.
denti di matematica nel cast che manchino aspiranti per
la giurisprudenza e PC la medicina ;
Considerando che la discendenza maschile e femminile

del compatrono Bandoni è spenta;
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Veduta l'istanza, del 15 gennaio 1889, colla quale il
signor Sindaco di Grosseto, chiede che il lascito Paglia-
lunga sia eretto in ente morale;
Veduto lo schema di Statuto compilato dal Consiglio

comunale di Grosseto per l' Amministrazione del nuovo

ente ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 lascito Antonio Paglialunga, a favore dei giovani
grossetani che vogliano intraprendere studii universitarii, è
eretto in Corpo morale.

Art. 2.

Lo Statuto organico annesso al presente deareto e

firmato d'ordine Nostro dal Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione, è approvato.

Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo dello
'

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 ottobre 1889.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Gua•dasigilli: ZANARDELLI

prima di tal tempo non abbiano conseguita la laurea dottorale, nel

qual caso il godimento cesserà al 31 dicembre dell' anno in cui la

laurea sarà stata conseguita. ll godimento però continuerà anche dopo
la laurea, quando debbano farsi pratiche o studi complementari per
conseguire il libero esercizio.

Art. 7.

Coloro che entro il sesto anno, che non dovrà oltrepassare il 25·
di età, non avranno conseguita la laurea, cesseranno dal godimento
del posto e dovranno restituire le rette già percette.
-

Art 8.
L'Amministrazione di questo legato é ailldata al comune di Grosseto.

Art. 9.
II Consiglio comunale conferisce i posti, previo regolare concorso

in conformità del presente statuto.
Art. 10.

Gli avanzi verfileatisi e quelli che per mancanza di conferimento di

posti o per altre cause, si verificassoro in avvenire, saranno aggiunti
al capitale esistente e la rendita verrà erogata in aumento del due

posti fluo a che non sia raggiunta la cifr a di lire cinquecento per
ciascuna delle due rette.

Raggiunta tal cifra, la rendit9 rimanante potra essere erogata in
posti straordinari, i quali dovranno sempre essere conferiti con le

norma suaccennate.
Art. 11.

Gli investiti dei posti dovranno prettare fideiussione per l'adempi•
mento degli obbilghi assunti, oppure potranno essere da ciò dispen-
sati, purchè dichiarino di lasciare nella Cassa dcl Monte, senza poter
pretendere alcun frutto, la rette relative che conseguiranno dopo ot•
tenuta la laurea.

D'ordine di Sua Maestà
Il Ministro

P. BOSELLI.

LEGATO PAGLIALUNGA ROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI
STATUTo Onomico.

Art. 1.

Il legato Paglialunga fondato dal cittadino Grossetano Antonio Pa-

glialunga con testamento 7 srttembre 1761 e successivo codicillo 16

agosto 1702, consiste in un capitale di scudi toscani 2000 di lire sette

ciascuno, pari a italiane lire 11760 che trovansi impiegate in deposito
fruttifero nel Monte dei Paschi di Siena.

Art. 2.

Con la rendita di questo capitale, netta di tasse, sono istituiti due

posti di studio.
Art. 3.

Per essere nominati a questi posti occorrono i seguenti requisiti:
a) discendere da famigl a ins'gnita del!a cittad.nanza Grossetana,

sta per decreto di principe 9 a per delberazione consigliare;

b) averraggiunta l'.tä di annt 10;
c) non aver riportale condanne per reati contro la proprietà, la

pubblica fede e i buoni c38tumi, ed essere di buona condotta;

d) obbligarsi a conseguire la laurea dottorale, in una università

del Regno, nella legge canonica e civile o nella Medicina.

Art. 4. *

Mancando concorrenti che abbiano i requisiti suddetti, potranno i

posti essere conferitt ad altri purchè di Grosseto, nati da padre Gros-

getano e di famiglia onorata.
Art. 5.

In mancanza di concorrenti che studino le materia di che alla let-

tera d) delPart 3, i posti potranno essere corferiti anche a coloro

che studino matematiche'pure od applicate, ed in mancanza di questi,

ad altri che studino qualsiasi materia nella quale si conseguisca lau-

rea dottorale.
Art. ð.

I post1 suddetti saranno godutt dat nominati per anni sei purchð

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero del Tesoro:

Con R. decreto del 18 ottobre 1889:
Zuccolini Cesare, Coccani Carlo e Tagliapletra Antonio, segretari di

ragioneria di 2a classe sono promosst alla la classe.

Corner Anselo, Polo Pietro e Mantovani Francesco, vice segretari di
rag. sono nominati segretari di 26 classe.

Ronchi Gio. Battista Florioli Girolamo, -Corghi Antonio e Civran Mo-

desto, vice segretari di rag. di 2a classe, sono promossi alla 14
classe.

Lauria Antonio, Casapietra Giuseppe, Chelini Salvatore, Gerbin! No-
store, Benedetto Gaetano e Vecchini Etio, vice segretari di rag.
di 36 classe seno promossi alla î* classe.

Lagusello Antonio, uffleiale di scrittura di 2a classe ð promosso alla
14 classe.

Berlinguer Francesco, Berta, Vincenzo, Savagnone Francesco, uinciali
di scrittura di 3a classe sono promossi alla 2a classe.

Giannotti Giorgio, Oberti Carlo, Principi Antonio, Minchio Nabor, ufD-
ciali di scrittura di 46 classe sono promossi alla 3& classe.

De Melio Silvio, ufficiale d'ordine di ga classe, Murcioli Giuseppe,
Pagani Carlo, Pasella Raflaelo, uffleiali d'ordine di classe transi-
toria, sono nominati ufficiali di scrittura di da classe.

Con R. decreto del 7 novembre 1889:

Ronchi Gio Battista e Rennatt Carlo, vice segretari di rag. di la classe
sono col'ocati a riposo.

Occioni Gaetano, utileiale çontabile in disponibilltå å collocato a

riposo.
Petrilli Giovanni, uffleiale di sciittura di 2a classe è nominato vice

segretario di la classe

con R decreto del 17 novembre 1889:
Gobbi Francesco, economo magazziniero di 36 classo è nominato uffl.

ciale di scrittura di 44 classe,
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(8ERVIIIO DEI TELEGRAPI)

Avviso.

(I 2 carrente, in Varignano, provincia di Genova, è stato aperto un

Udlefatelegrafico governativo al serviziopubblico, con orario limitato
di giorno.

Roma, 11 3 dicembre f880.

DIltFZIONE GENERALE DEL DEDITO PUBBLICO

RernvicA ta'mTESTAZIONE pg(ÃÀiC¾iOM).
Si è dichiarato che la rendaa seguente del Consolidato 5 0¡O cioè:

N. 114532 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 570,
al nome di Negretto Florina fu Pietro, minore, sotto la legale am-
ministrazione della propria ma:lre Enrichetta Cavalleri, domicillata a

Sestri Ponente (Genova), sia stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dal richiedent1 all'Atoministrosione, del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece latestarsi a l¶ogrotto Gicoguna•
Estrr-Florentina fu Pietro, minore, ecc., vera proprietaria della ren-

dita stessa.

A termini delFart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione di questo avviso, ove nonsieno state notincate opposizioni
a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrl-
zione nel modo richiesto.

Roma, 11 21 novembre 1889.

15 Direttore Generale. NOVELLI.

I.. . I
,

SuAnantattro m mdETIPTA (P pubbh°casione).
E' stato dichiarata lo smarrimento della ricevuta rilascia¾a dalla

Intendenza di Pisa in data 2û gettembre 1889, col N. 36 ordinale, e
coi NN. 1155 di protocollo e 6101 di posizione, per il deposito di ura
Cartella 3 Olg, della rendita di liro 3, esibita per Aramutamento ed
affrancazione dal signor Dani Witteenzo fu Francesco nello interesse
de'!a signora Rosati Vittoria in Zaccaria.
Si difflda chiunque possa avervt Interesse che, al termini de'lo ar-

ticolo 334 del. regolamento 8 ottobre 1870, N. 5942, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ova
non intervengano opposistoni, sarà consegnato 11 Certißcato ricþiesto
ad esso signor Dani Vincenzo senrA obbligo della esibizione della ri-
cevuta smarrita, che rimarrà di nessun valoro.

Roma, 9 novembre 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

CONOORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Si avvertono i concorrenti alla cattedra di dermosialopatia e cli-
nica derrnosifilopatica nella R. Università di Modena che le prove di

esame, secondo le norme stabilite dal R. decreto 20 gennaio 1882,
n. 629 avranno princip o presso PUniversità di Roma 11 giorno 16 di-
cembre prossimo alle oro novo antimeridiane.

Roma, 25 novembre 1889.

Il Direttore capo della Divisione per fistrtaione superiore
G. FERMNDO. 3

OSSERVAZIONI METEOROLOSICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il 4 dicembre 1889,

11 Larometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è dimetri 49, 6.
Barernetro a mezzodt

. . . . . = 7û9, 7
iJmidità relativa a mezzodl

. . . . .
= 70

Vento a mezzodl
. . . . . W. calmo.

Cielo a mezzod! . . . .
. 112 coperto.

Termometro eentip•ado
massimo == 93, 8.

minimo = 0 , 4 sotto zero.

I i 4 dicer,ib e 1889.
Europa pressione straordinaria cente elevataNo d-Est,piuttosto ele-

vata, però irregolare altrove.l.isbona764; O lessa TOS; Arcangelo 767.
Italia 24 ore: barometro leggermente disceso Sardegna, alquan'o

salito altrove; qualche nebbia Nord ; qualche pioggiarella, tempera-
tura aumentata Itala superiore; briaate gelate continente. Stamane
cie'o alquanto nuvotoso versante titrenico, poco coperto sereno al-
trove; levante fresco Cagliari; venti deboli vart altrove; barometro
766 Cegliati; 708 Genova, Portoferrato, Trapani; 770 a 771 Sud con-
tinente. Mare calmo.
Probabilità: venti intorno levante, abbastanza forti Tarreno, deboli

altrove; cielo nuvoloso con qualche Wioggia nevict.ta Nord centro;
Tirreno mosso, agttato.

PARTE NON UFFÏCIALE
PARLAMENTO KAZIOKALE

CAMERA DEI, DEPUTATI

RESOCONTO 80MBARIO -- Mercoled! 4 dicenibre 1889.
Presidenzq del presidente Bracumu.

La seduta ccmincia alle ore 2,30 pom.
DI SAN GIIISEPPE, segretario, legge il processo verbale della se-

data di iert, che o approvato.
CRISPI, presidente del Coasiglio, ministre dell'interno, presenta un

disegno di legge riñefteate 10 stato degli impiegati civili, ed un altro
sull'ordinamento della giustizia amministrativa; entratqbi stati appro.
Vati dal Senato.

Chiede che l'ultimo sia diciliarato d'urgenza.
(L'urgenza è ammessa).

Seguito della discussione intorno al disegno di legge suite istituzioni
pubbliche di ogng/lc4nra

PRESIDENTE metts in discussione l'articolo 19 che è coal con-
cepito :
« Le istituzioni di putiblica benellcanza che abbiana rendita ilsse

avranno un tesoriere.

« Per lo istituzioni che abbiano una rendita lorda non superiore a
20 mila lire eserciterà l'ufDcio di tesoriere l'esattore e 11 tesortere
del comune; e le spese d1 esarione e di tesoreria saraAno a carico
del comune.

« Anche per coteste istituzioni la Giunta provinciale amministrativa
potrà autorizzare un tesoriere speciale, purchð gratuito.
« I tesorieri dovranno sempre prestare cauzione nei modi che sa-

ranno stabilitt dal regolamento. »
FARINA M. deplora como con questo articolo si addossino nuovi

aggravi al comuni, cioë 10 spese di eratione e di tesoreria per le
Opere pie. Vi ha già tanto malumore par lo stato presente dello am-
ministrazioni comunali, che sarebbe improvvido aumentarlo.
FLORENZANO dubita che la Commissiono non abbia tenuto conto

delle conseguenze del nuovo aggravio che si vorrebbe imporre al
comuni; e ne rileva la importanza in proporzione della quota gene-
rale di spesa che le amministrazioni devono sostenere per le canziont
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Se lo Stato, nota l'oratore, avesse voluto 'davvero diminntre gli
oneri delle Opere pie, avrebbe potuto alleviarne i tributi, che rappre
sentano il 16 ed 80 per ogni cento 1.re di rendita.
BONESCHI dà ragione di una sua proposta, secondo la quale i te-

sorieri non stipendiati possono essere esonerati dalla cautione.
MAZZOLENI svolge la seguente aggiunta:
< Ove l'opera del tesoriare non sia espressamente richiesta dalle

18ttlutioni, 11 servizio di cassa dovrà farsi dalle Banche del regno, o
loro succursali, e nei piccoli comuni dalle Casse di risparmio po-
stall. »
LUCIIINI 0, relatore, ritiene esagerate Is apprensioni dell'on. Flo-

renzano sull'aggravio che potrà derivare ai comuni dall'applicazione
dell'art. 19; dacché, in seguito al concentramento, a ben poche si

ridurranno le Opera pte di reddito inferiore alle 20 mila lire, la ge-
stione delle quall rimarrà a carico del comuni ed esse non innutranno
sull'aumento dell'aggio di riscossione; senza dire che riuscirebbe im-
possibile fare un giusto riparto delle spese di riscoss!one tra il co-
mano e le Opere p'e.
Riconosco poi che sarebbe utilissimo aindsre il servizio dl tesoreria

alle Casse di risparmio postali: e però propone che sia differita l'ap-
provazione dell'art. 19 per sentire l'avviso del Governo sull'aggiunta
dell'on. Mazzoleni e per trovar modo di appagare il desiderlo dell'o-
norevole Boneschi.

BRANCA ammette che si afBdi all'esattore del comune l'incarico di
tesoriere delle Opere pie; a patto perð che pel servizia di queste non
sià gravato, sotto forma di aggio, il bilancio del comune stesso. E ciò
anche a prescindere dal concetto della separazione dei poteri che sa-
rebbe, a questo modo, manomesso.
FLORENZANO crede pure fugiusto obbligare i comuni a sostenere

le spese per 11 servizio di esazione delle Opere pie.
LUCIIINI O , relatore, nota che, effettuandosi 11 concentramento delle

Opere pie, i comuni saranno, in rari cast, obbligati a sottostare al

nuovo carico stabilito con questo articolo. E in questi casi rari può
11 comune, senza che siano offesi i principii di diritto costituzionale,
pagare queste piccole spese di esazione, dal momento che le rend¾
delle Opere pie vanno a beneficio di tutti gli abitanti nel comune me-
desimo.
BRANCA ripeto che i contribuenti del comune non possono essere

ebbifgati a provvelere alla beneficenza ; e propono che, in luogo della
proposta dello Commiss one, sia approvata quella del Governo, spe-
rando che il presidente del Consiglio non vorrà contraddirskridutando
questo emendamento.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dice che con-
senti nella proposta dclla Coremissione, perchè le Opere pie a cui

potrà applicarsi sono poche, e l'aggravio at comunt sarà lievissimo.
Non bisogna d'altronde dimenticare che l'art. 81 della legge di pub-
blica sicurezza fa obbligo ai comuni di mantenera i loro poveri Ciò
detto per dimostrare la ragionevolezza della proposta della Commis-
sione, dichiara che lascia la Camera libera di votare, se vuole, anche
quella del Govelno.
LA PORTA, presidento della Commissione, difonde la proposta della

Giunta ripetendo che minimo sarà 11 carico imposto ai comuni; e in
ogni modo domanda che la discussione di questo ardcolo sia riman-

data a domani.
BACCARINI & contrarlo alla proposta della Commissione, perchè

crede che verrebbe a costituire una disparità dI trattamento, specie
a danno di molti comunelli che hanno piccolissime risorse.

(La discussione de!P articolo 19, à rimandata alla prossima se-

duta).
« Art. 20. Le somme eccedenti i bisogni ordinari saranno deposi-

tato ad interesse in una cassa pubbilca a cura delPamministrazione ».
FERRARI LUIGI domanda se, quando si dice: carta pubblica, si

intenda o no di escludsre gli istit di di credio, 10 casse di rispar-
mio, ecc.
TORRIGIANI domanda se si drubano depos.tale lo somme che ri-

sultino eccedenti alla flue della gestione anuna, o se invece, come egli
crede, debbano essere messa a interesse ogni mese.

GUGLIELMI si associa alla domanda dell'on. Ferrari Luigi.
LUCIIINI 0., relatore, dice che per casse pubbliche s' intendono

quelle che sono vigilate dalle autorità; e quindi le casse di risparmlo,
quelle degli istituti di credito, ecc.
Dice poi che debbono depositarsi a interesse le somme, che non

debbono spendersi immediatamente; e che a specificare meglio i sin-
goli casi si dovrà provvedere col regolamento.
TORRIGIANI e FERRARI LUIGI credono eccessiva l'interpretazione

data dal relatore all'articolo in discussione, e pregano il relatore a

meglio determinare ciò che si riferisce sia all'eccedenza delle somme,
sia alle casse pubbliche.
LUCHINI 0., relatore, persiste a credere che a tutto clð debbasi

provvedere col regolamento.
CRISPI, presidente del Consiglio, dichiara che per casso pubbliche

si intendono quelle che sono sotto la vigilanza dello Stato.
(L'art. 20 à approvato).
« Art. 21. Le leggi in vigore per la riscossione della rendite co-

munali sono applicabili alla riscossione delle rendite delle istituzioni
pubbliche di beneficenza.
(É approvato).
« Art. 22. Le istituzioni pubbliche di beneficenza sono ammesie di

diritto al patrocinio gratuito. È derogato all'art. 1 dell'allegato D alla
legge del 19 luglio i880, n. 5536.
« Con l'autorizzazione della Giunta provinciale amministrativa po-

tranno aggiungere al difensore oillcioso uno o più difensort. »
BONESCIII dà ragione del seguente emendamento:
Dopo le parole patrocinio gratuffo, e prima delle altre: È dero.

gato all'articolo, aggiungere le seguenti : qualora concarra a loro
favore la condizione preveduta dal n. 2 dell'art. 9 del decreto 6
dicembre 1865, n. 2627.
LUCHINI 0., relatore, accetta questo emendamento.
CAMPI domanda che,l'articolo sia votato per divisione, non cro-

dendo opportuno il permettere che al difensore officioso possano es-
sere agglunti altri difensori.
CUCCIA crede che colPemen famonto proposto dall'onorevole Bone-

schi sarebbe limitato il diritto delle Opere p:e, o menomato il bene-
ilclo che loro e'intende arrecare; e perciò lo prega di ritirarlo.
BONESCHI persiste nella sua proposta la quale mira a impedire

che le Opere pie possono, come spesso avviene, ingoltarsi in liti di
cui non risulti la evidente ragionevolezza alla Commissione del gt a-
tuito patrocinio (Bravo !)
CUCCIA osserva che le pubbliche amministrazioni sono state, al

contrario, troppo spesso accusate di fare troppe transazioni, e che
certo non fanno liti se non quando vi sono autorizzate dal voto del
loro corpi consultivt.
Perciò insiste nel credere che anche le Opere pie debbano potere

avere il gratuito patrocinio anche senza il parero della Commissione
relativa, quando abbiano quello della Giunta provinciale ammini-
strativa.

LUCIIINI 0., relatore, si unisce alla considerazioni svolto dall'ono-
revole Boneschi, e prega la Camera di approvare Pemendamento, che
egli ha proposto.
Quanto alla soppressione proposta dall'onorevole Campi dice che,

col freno dell'autorizzazione de'la Glunta amministrativa, non si puð
negare a un'Opera pia il diritto di aggregare altri difensori a quello
uffleioso.

CAMPI mantiene la sua proposta di sopprimere il secondo capo-
verso.

(L'articolo 22 e approvato coll'emendamento dell'onorevole Bone-
schl).
« Art. 23. Le alienazioni, locazioni ed altri simili contratti, e gli

appalti di cose ed opere per un valore complessivo di oltre 500 lire
et fanno, sotto pena di nullità, all'asta pubblica, con le forme stabilite
per i contratti c per le opere del'o Stato.
< La Giunta provinciale ammiutstrativa può consentire la licitazione

o trattativa privata. »
(È approvato).
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e Art. 24. I bent immobili della istituz'oal poimicha di benc0cenza
devono di regola essere dati in affhto co'1e farme flssato dal regola-
mento >

FERRARI L., non trova opportuno che una simile disposizione si

prenda per legge, vorrebba piuttosto che di essa si parlasse nel re-

gohunen 0,
Trova poi sconveniente che in quelle regioni dove prevale la mez-

zadria si costringano le Opere pie a dare i loro beni in affitto.

LUCIIINI O., relatore, dice che 11 contratto di mezzadria puð pre-
sentare per un'Opera pia degli inconvententi; in alcuni casi sarebbe
più vantaggiosa forse l'enflteusi; ad ogni modo trova opportuno sta-
bilire come regola generale 11 contratto di aflitto.

(È approvato l'articolo 24).
« Art. 25. Le samme da investirai dovranno essere impiegate nel-

l'acquisto di titoli dello Stato.>

DI S. GIULIANO domanda se il Governo e la Commissione accettano

il suo emendamento così concepito.
Al primo canoverso sostituire il seguente:
« Le somme da investiest dovranno essero imp'egate nell'acquista

dl titoli dello Stato o di cartelle fondiarie emesse in conformità del
testo.unico delle leggi del credrilo fonfiario approvato con Regio de-
creto del 22 febbraio 1885, n. 2922 (serie 36. »
La PORTA, della Comm:ssione, dice che la Commissione non lo

può accettare.
DI S. GIULIANO non insiste.

PRESIDENTE pone at voti l'articolo 25.
(È approvato).
< Art. 26. Quamio gli amministratori abbiano recato all'amministra-

zlone un danno economico del quale sieno al termini del diritto co-

mune tenuti al risarcimento, la G!unta provinciale, d'uffleto o sopra
richiesta del prefetto, procederà In via ammlnistrativa, alla liquida-
:Ione, almeno approssimativa del d3ano, dich arando qual( ammini-
stratori ne siano responsabttt, se soli¢almente, ed in quat misura.

« Tale 11quidazione produce gli effetti Indicati nell'art. 1970 del co-
dice civile e costituisce titolo a chiedere all'autorità, giudiziaria prov·
vedimenti conservatori.

« Le deliberazioni della Giunta non pregiudicano lo ragioni che

possano definitivamente spettare all'amministrazione el agll ammini-
stratort

« Per le cause di responsabilità degli amministratori è mantenuta
la giurisdizione ordinarla, salvo i casi seguenti:

a) ch'essi abbimo ordinato spese o contratto impegni senza
autorizzazione;

b) che abbianð indebitamente assunto maneggio di danaro o

valori.
In questi casi sono parificati agli agenti contabili e sopra la re-

sponsabilità loro pronunciano la Giunta amministrativa o la Corte dei

conti ne'lo esame e giudi2to sul conti ».
FANI svolge il seguente emendamento. Dopo 11 primo capoverso

aggiungere questa disposizlono:
« La responsabilità non colpirà mal quello tra gli amministratori

che essendo esente da colpa, abbia fatto notare senza ritardo 11 suo

dissenso nel verbale delle deliberazioni e no abbia dato notizia Im-

mediata per iscritto alla Giunta amministrativa >

Trova giusto che si minaccino le dovuto pene agli amministra-
tori trascurati o disonesti, ma non capisce come si possa colpire
quello tra gli amministratori che si ð opposto alle deliberazioni stolte
o disoneste.

Inoltre il suo emendamento provvede anche agli interessi dello o·

pere pie, perché l'amministratore onesto dove, secondo esso, per ga-
rentire il suo interesse avvertire la Giunta amministrativa delle delf-

berazioni dannose ed esorbitanti della Congregazione di carith.
Cita alcune disposizioni analoge a quella che egli ora propone o

prega la Camera, il Governo e la Commiss'one di accettarla.

GUGLIELlill combatte la seconda parte dell'articolo come queUa che

stabilisco condiz!oni troppa onerose per i membri delle Congregazioni
di õarith. Pur troppo la schiera dei volenterosi si va sempre assot-

tiellando, n sono mo'ti qu-lli che gratuitamente si prestano ad e-

serchare pubbliche funzioni; ora chi sarà che consentirà a far parte

de!!a Congregazione di carità quando potrà averne per conseguenza

un sequestro sui suoi beni. Nè vale il dire che ci è la garanzia della
deliberazione de!la G:Unta arnininistratira, perchè si può ammettere

benissimo che quas a sbagli.
L'onorevole presidente del Consiglio disse l'altro giorno che non

bisognava domandare agli amministratori delle congregazioni, mag-
glori garenzte di quelle che si domandano ai consiglieri comunali, ed

al deputati; perchè dunque imporre lora una così forte responsabl§
lità pecunaria.
Respinge qu adi la seconda parte dell'articolo e domanda la Vota•

zione per divisione.

LU IIINI 0., relatore, fa osservare che l'ultima legge comunale e

provinciale stabilisce una responsabilità, simile a quella deplorata dal-
l'onorevole Guglielmi, per gli amministratori comunali e provinciali,
e pure non si è visto che i cittadini abbíano sfuggito l'onore di am-

ministrare il proorio comune o la propria provincia.
Del resto la Commissione non lia fatto che inspirarsi al diritto co-

mune, solo ha voluto che ci fosse un'autorità, la quale nel caso di

frode o danno grava avesse subito fa ohà di pi¿liare ipoteca suî l eni
degli ammisistratori; quest'autorità non poteva essere che la Giunta

amministrativa, Inoltre questa è tenuta a distinguere quali siano (li
amministratori respansab:li.
Per questo articolo nulla si innoia, nessun principiosisancisc3che

non sia prevalso nella giurisprudenza,
Non accelta l'emendamento del ocorevole Fani, poichè lo cr: de

superfluo, e tale che in alcual casi potrebte riuscire p rico!oso.

.

CUCCIA la notare la graxità della questione che o'a si discute, e
prega la Camm'ssione di consentire che la discussior.e sta diffbrita a

domani. Credo ragionevoli e fondate le appreasioni o aaltestate « al-

l'onorevole Giglielmi.
Confuta alcuni argomenti addotti dah'onorevole re'atore; egli pre-

ferisce l'art. 26 quale era proposto dal Ministero, salvo ad aggiun-
gervi gli ultimi quattro capoversi proposti dalla Giunta. Insiste nel

chiedere che sia differita la discussione.

PRESIDENTE dichiara che la discussione continuerà domani.
ComunicansÎ domande di interpellanza e di interroyazione.

PRESIDENTE comunica la seguente domanda di interpellanza del

l'onorevole Costantini:
« Il sottoscritto desidera interpellare 11 ministro della pubblicalatru-

ztone sul regolamento 24 settembre 1889 ed annessi programmi poi
ginnasi e leel, non che sopra recenti disposizioni concernenti gPIsti-
tuti tecni i ».
Da pure notizia di una interrogatione dell'on. Comla:
¢ 11 sottoscritto ch ede di interrogare l'onorevole ministro della

pubblica istruzione per sapere se egli intenda di presentare, e quando,
un progetto di legge, 11 quale regoli, conformemente allo spirito delle

istituzioni, l'uso della proprieth archeologica, o dei monumenti arti-

stici del medlo evo, e costituisca la base del nuovo diritto pubblico
nella materia. »

BO3ELLI, ministro dell'istruzione pubblica, risponderà dopo che sa•
ranno svolte le altre interpellanze ed interrogazioni che sono iscritte
nell'ordine del giorno.
BERTOLÉ-VIALE, ministro della guerra, risponderà pure alla inter.

rogazione dell'on. Nocito dopo esaurite quelle che sono nelfordino
del giorno.
PRESIDENTE annunzia che l'on Diligenti ha presentato questa in-

terrogazione :

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di agri-
coltura, industria e commercio sul ritardo frapposto alla pubblicazione
delPinchiesta sugli Istituti di emissione, e se egli non giudichi con-

veniente di effettuare una tale pubblicazione avanti la discussione del
disegno di legge per la proroga del privilegio agli Istituti medesiml. >
CRISPI, presidente del Consiglio, darà notizia di questa interroga-

zione al suo collega di agricoltura e commercio.

La seduta termina alle 6,5.
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TELEG 1,1A 1VI lVI I

(AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 3. - Il Wzener Tagblatt pubblica un'ordinanza del mi-

vistro dell'interno diretta contro la malefica azione delle agenzie di

cmigrazione e contro l'attitudine indifferente delle Società di naviga-

zione di Amburgo e Brema.

L'ordinanza prescrive una sorveglianza più rigorosa sulle agenzie

di emigrazione e la loro punizione severa fino a privarle della rela-

iva patente.
VIENNA, 3. -- Camera dei deputati - Plener interpella il conte

Taaffe riguardo all'attitudine che il Governo osserva di fronte alle

preteso ed alle risoluzioni della Dieta di Boemia, e gli domanda se

non creda di doversi opporre energicamente ad aspirazioni che mi-

pacciano lo Stato nella sua stessa base e se ritonga semp e ammis-

s bile di respingere le pretese legittime dei tedeschi in Boemia.

BERLINO, 3. - La National Zeitung pubblica un articolo, intito-

lato Italia e Francia, a proposito del progetto di legge presentato

dal Governo alla Camera italiana per l'abolizione dei diritti differen-

ziali verso la Francia,

11 giornale tedesco dichiara essere una singolare opinione quella che

il mutamento delle attuall relazioni commerciali dell'Italia verso la

Francia, indebolirebbe i legarbi dell'Italia colla triplice alleanza, poichò
l'Italia ha bisogno di pace la quale è garantita soltanto dalla triplice

alleanza stessa.

11 perno naturale della politica estera dell'Italla sarà sempre l'al-

leanza colla Germania e coll'Austria-Ungheria poichè altrimenti la

Francia solleverebbe la questione romana.

Quindi, se anche i rapporti commerciali fra l'Italia e la Francia mi-

gliorassero, l'Italia 81 conserverà fedele alla triplice alleanza e la Fran-

c a avrà imparato a riconoscere l'Italia come una potenza con la quale

deve trattare da pari a pari.
BUDAPEST, 3. -- Camera del deputati - Continua la discussione

del bilancio.

J capitoli « Presidenza del Consiglio » e « Fondi segreti » sono ap-

provati a grande maggioranza.
Nel corso della discussione, Orban, deputato dell'Opposizione, emette

sospetti sul conto di Horvath, deputato liberale, come fornitore di sale

alla Bulgaria.
Ilorvath risponde che Orban l'insulta e accusa questo di codardia.

Orban mandò dopo la seduta i suoi padrini a IIorvath.

BERLINO, 3 - I copi dei conservatori e dei nazionall-liberali de-

cisero di rinnovare il Cartello sulle basi seguenti: mantenimento dei

rispettivi deputati nei distretti elettora!i attuall; accordo circa i can-

d:dati comuni portati anche in altri distretti; in caso di ballottaggio,
azione comune contro il candidato dell'Opposizione; infine, evitare nei

Inanifesti, discorsi, articoli di giornali tutto ciò che potrebbe compro-

mettere l'azione comune nelle elezioni.

LONDRA, 3. - Si ha da Zanzibar :

« Crackwall, giudice della Corte consolare inglese, partirà, oggi, pet
Bagamoyo onde ricevervi Stanley ed Emin pascià e accompagnare qui
tutta la spedizione ».

CAIRO, 3. ;Un dispaccio da Zanzibar firmato Emin, ricevuto dal go-
Verno, chiedé, l'invio di un vapore.
Il dispaccip potrebbe essere stato portato da un messaggero il quale

Plecederebb Emin paselà. Tuttavia il governo crede che Emin pascià
sia arrivato.

LONDRA,j 3. - Lo stesso giornale ha da Costantinopoli:
< Si parlÅ di nuovi eccessi commessi dai soldati turchi nell'Isola di

Cretä e di onflitti fra candiotti e gendarmi ».
ßELGRA 0, 4. - La Serbia domandò alla Turchia di espellere

i i©pfegal del consolato turco a Vragna, convinto di spionaggio.
11 Naro ni Dzienik dice che le buone relazioni fra la Turchia e

la Serbia ono state alterate in seguito a tale incidente.

MDRI
.
4 - Si assicura che il ministro delle finanze sia dimis-

sionar¡o per causa di saluta. 11 president3 del Consiglio, Sagasta, as-
samerebbe l'interirn delle floanze.

L'Epoca crede tuttavia che una crisi ministeriale sia inevitabile.

LONDRA, 4 - Lo Standard ha da Berlino: « Corse voce, alla

Borsa, che il principe di Bismark fosse gravemente indisposto. Ma
risulta da notizie ulteriori che 11 principe soffre soltanto di dolori ne-

vralgici.
MIBURGO, 4 - La Corrispondenza Am/mrghese dichiara inventate

le voce sparso alic Borso di Berlino e di Vienna, che il principe di

Bismarck sia ammalato.

Il principe sta benissimo e fa ogni giorno delle passeggiate.
LONDRA, 4 - « La voce del progetto di matrimonio fra la prin-

cipessa Margherita e 10 Czarevitch è smentita. »

SAN VINCENZO, 3 - 11 piroscafo Alagos lasciò questo porto do-

menica, diretto a Lisbona.

Don Pedro mantiene un silenzio assoluto sugli avvenimenti del Bra-
sile. Il suo medico prevenne le persone ammesse presso di lui di

astenersi assolutamente dal parlargli degli affari del Brasile.
PARIGI, 4 - 11 Jourual des Débats annunzia che 11 ministro della

marina, d'accordo col suo co!!ega degli affari esteri, decise d'inviare

una case da guerra nelle acque del Brasile.

11 Jmrnal des Débats biasima questa decisione, como perfettamente
inutile e tale da urtare il Brasile.

LISBONA, 4 - La proclamazione solenna di D. Carlo è fissata al

28 corrente.

ALESSANDRIA D'EGITTO, 4. - Il vaporo Massouah è stato in-

viato nelle acque dello Zanzibar a ricevere Emin parcià.
BERLINO, 4. - 11 Nonitore della Marina pubblica un Ordhie im-

periale a tenore del quale l'azione militare sulla costa orientale del-

l'Africa, dal 6 settembre 1888 al 10 luglio 1889, e nelle Isole Samoa,
è considerata come una campagna, e pe:ciò deve essere calcolata

agli equipaggi delle navi che vi presero parte come un anno di

guerra.

L'imperatore ricevette ed invitò a pranzo 11 luogotenente Gièse.
che fu già assalito da Buschtri.

VIENNA, 3. - L'imperatore ricevette, stasera, il re di Dani-

marca.

L'imperatrice lasciò Miramare, diretta a Vienna.

BUDIEEST, 3. - Stasera ebbe luogo un duello alla pistola fra i

deputatl Orban e Horvath, per il loro diverbio alla Camera. Malgrado
le gravi condizioni del duello, rimasero entrambi illesi.

PlETROBURGO, 3. - Lo czar e la czarina hanno ricevuto il prin-
cipe Luigi Bonaparte nel palazzo di Anitchkoff.
NAPOLI, 4..- Alle ore 1,20 pom. ò entrato nel porto militare

l'avviso Surprise, con a bordo l'imperatrice Federico, le due figlie,
principesse Vittoria e Margherita, ed il loro seguito.
Il prefetto, il sindaco, 11 console ed 11 vice-console di Germania ed

il console di Grecia si recarono a bordo ad ossequiare S. M l'impe-
ratrice e le sue flgIle scenderanno alle ore 5 pomeridiane al Grand
Hôtel.

NAPOLI, 4, - Il prefeito ed il sindaco, scesi dall'avviso Surprise
si recarono a visitare il principe Valdemaro di Danimarca, che è a

bordo del Saint-Thomas.

Stanotte il Volta parte con la missione etiopica.
Il generale Orero parte stasera a bordo dell'Ortigia.
PARIGI, 4. - Una nota dell'Agenzia Havas dichiara che 11 Go-

Verno non ha intenzione di denunziare la convenzione 'monetaria
del 1885.

PiliÏil0BURGO, 4. - Il Journal de Saint-Pe'tersbourg smentisce

categoricamente le informazioni del Daily-News che la Turchia e la

Russia negozino la cessione di parte dell'Armenia turca alla Russia, e
che questa in cambio rinunzlerebbe all'indennità di guerra dovutale

dalla Turchia.
PARIGI, 4. -- Il Temps ha da Zanzibar: « Stanley ò arrivato a

Bagamoyo. Una nave da guerra Inglese andò a prenderlo. »
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Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

a Godimento IN LIQUI )A IONE
e OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI

Cor. M.

.ärt. stil Tesoro Emissione 1860164. . . .
- -

. . . . . . .
- -

, , , . . . . . . . . . . . 96 25 . . . . . • r

3bbl. Beni Ecclesiastici 5 010. . . . . .
- -

• • • • • • ·

- -

• · • • • • • • •
· • • • • • • •

Prestito R. Blount 5 010• • • • • • • • • ·
·

* - -
• · • • • • ·

¯ ~ • · • . . . . . . . . . . . 93 10
. . . . . .

* Rothschild . . . . . . . . . . . t dec. 89 - - , . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 98 - ex coup L 2,i"/

ObÏs!. anunie. e Orod. Fondlarle.

bbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . . t luglio 89 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
--

4 010 ta Emissione .
. . . . . . . . . tottobre 89 500 500

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . • . .
452-

4 OTO 2*, 3a, 4a, Sa e 6a Emissione 500 500
, . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . 442 -

Cred.Fond.BancoSantospirito.. 500 500 . , , . . . .
--

•
. . . . . . . . . . . . .

459-
Banca Nazionale 4010 . 500 500

. . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 486 -

4112010 500500 ....... -- ....... ....... 503-
BancodiSicilia.... 500000 ....... -- ....... ....... --

diNapoli.... $00500 ....... -- ....... ....... -

Azioni Strade Perrate.

.70rr.Meridionali
. . . . . . .

. . . . . .
i luglio 89 500 500. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 705 -

Mediterranee stampigliate . . . > 500 500 , . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
E40 -

certif.provv.... • 500150 ....... -- ....... ....... 670--
Sarde (Preferenza). . .

.
. . .

.
.

» 250 $50 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

Palermo,Mar.Trap.tae2aEmis.iottobreSO 500500 . . . . . . . -- , . . . . . . . . . . . . . --

della Sicilia. . . . . . . . . . . . .
t luglio 89 50Ó 50D . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . .

- -

Azioni Banehe e Boeietà diverse.

As.BãnoaNazionale..............I genn. W,iOOD 750 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . « . 1810-
• • Romana.

. . . . . . . . . . . . . .
i luglio 80 1000 1000 . . . . . . .

- - - . . - . . · · · · · · · · 1106 -
Generale.............. » 500 250 . . . . . . . -- 55,9418. . . . . . . . . . -- g e 82

. > diRoma.............. » ,
500 250 . . . . . . . -- -

. . . . . . . . . . . . . 750- ) aa.
• • Tiberina..............tgenn.89500300 ....... -- ....... ....... 95-
a » Industrialeecommerciale... • 500 500 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 400- .'
, , » >certif.provy. • 500350 ....... -- ....... ....... LO• Ë.
» > Provincialo............ • - - ....... -- ....... ....... -- 2
Soc. di Credito Mobiliare Italiano . i luglio 80 500 40ß . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 598 - •- •

• di Credito Meridionale
.
. . . .

I genn. 88 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 420 -
Romanaperl'Illum.aaazstamp.1 genn. 89 500 500 . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 1180 -
ceri.provv.Emiss.1688 > 500 375 . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . 1050- .o..
Acqua Marcia . . . . . . . .

.
. .
t luglio 89 500 500 . . . . . . .

- - i:05
. • · · · · · · · • . .

- - a •¾ • •

Itafiana per condotte d'acqua. > 500 350 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 310 - 8 •$ • •

Immobihare ............ » 500500 . . . . . . .
-- $ð7551. . . . . . . . . . . -- ••,' .

dei Molini e Magazz. Generali. • 250 SEC . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 290- ep 9
TelefoniedApplicaz.Elettriclie e 100 iW . . . . . . . -- , . . . . . . . . . . . . . -- ..

© .g .
g

Generale per l'Illuminazione . • 100 iW . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 70 - A en .m . E
cert.provv. • iW 10 ....... -- ......., ....... -- •g• g

Anoníma Tramway Ommbus . * 250 SEC . . . . . . . - - 109 . . . . . . . . . . . .
- -

" e '

Fondiaria Italiana
. .

. . . . . . • iEO 150 . . .. . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 50 , LI: g gg
delleMin.eFonditaAutimoniotottobreSO 250 250 . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .
-- ..a

dei Materiali Laterizi...... * 250 250 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
-- , oog

Navigazione Generale Italiana i genn. 89 500 506 , . . . . . .
- -

, , . , , . . , , . . , , ,
415 a O

Metallurg ca Italiana . . . . . .
» E00 500 . . . . . . . -

-

. . . , . . . . . . . . . . €¾ •
della Piccola Barsa di Ro:na .

* 250 250 . . . . . . .
- -

, , . . . . .
. . . . . . .

255 e

Azioni @oeietà di Assieurmaloni.

Azioni Fondiarie Jacondi. . . . . . . . . ,
i gegn. 80 100 (00 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
95 - Qu

Vita............ * 250125 ....... -- ....... ....... 245-

ObbIIg4EiOni difoPBoa

Obbl.Ferroviarie30TqEmiss.1887-88-89.iluglioSD 500 500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . · · · 295*
Tunis1Goletta40TO(oro) > 10001000 . . . . . . .

--
. . . . . . . . • . . . . .

--

Soc.Immobiliate............;ottobreq9 500 500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . , . . . . . 4eo-
4010........ * 250250 ....... -- ....,.. ....... 208-

AcquaMarcia..........ilaglioS950050C ....... -- ....... ....... --
Strado Ferrate Meridionali. . tottobre 80 E00 500 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

Ferrovie Pontebba Alta-Italia i luglio 89 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . - -

SardenuovaEmiss.30I0tottobreSB 500 500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

F.PalermoMare.Trap.I.S.(orof > 300 300 . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . --

II....itluglioSO30030C ....... -- ....... ....... --
Second.dellaSardegna...¡ • 50050( ....... -- ....... ....... --

luoniMeridionaliñ010. ........ • 500 500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

Titoli a almotazione speel Je.
Reudita Austriaca 4 010. . . . . . . . . . .

-
- - . . · · · · • - - . . . . . - · • • • • • • • -

-

3bbl. prestito Croce Rossa Italiana
. .
iottobre 89 SE st

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . - -

C A MB I Nomin. PRBZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1889,

8 Francia
. . . .

90 giorni 100 35
Parigi . . . . Chéques i(it 15 Rendita 5 010. . . . . . .

5 Londra
. , .

.

90 giorni * 85 22 > 8 010
. . . • • • •

. . . . Cheques * * Obbl. Beni Eccles. 5010
Vienna, Trieste. 90 giorni » » • PrestitoRothschild50IO
Serniania

. . .

90 giorni > > > ObbLCitthdiRomatolo
. . . Cheques » » • > Credito Fondiario

Risposta dei .pregni , . . . . . . 28 novembre Banca Nazionale .
Prezzi di compensazione . . . .

» Credito gondiario
Compensazione . . . . . . . . . 29 • BanoaNaz.4ty2010
Liquidarione . . . . . . . . . .

30 » Az.Ferr. Meridionali
. .

Mediterranee.

Roinana. . .
.

Generalo . . .

Il Sindaco: MARIO BONELLI

95 50 Az.DancadiRoma . . . .

62 - > > Tiberina. .
. .

- - a » Ind. o Comm.
100 - > » » »

470 - (certif.provv.)
Provinciale .

460 - Soc.Cred. Mobiliare
Meridion.

495 - per Illum. a Gaz
(stampigliate) .

503 - certif. provvis.
692 - Emissione 1888.
585 - > > Acqua Marcia

» » per condotte di
575 - acqua
1993 - > > Generale er la
1100 - Illumidanone

.

528 - a > Immobiliare
. .

750 - Az.Boo.Molini eMagaz-
95 - zini Generali. . , 295 -
490- * * TramwayOmnib. 2011 -

Fondiar.Italiana 80 -
480 - > a delle Miniere e
- - Fond. Antimonio - -
580 - > > Mater. Latarizi. 255 -
420 - * * Navigazione Ge-

nerale Italiana
.
415 -

1145 - > > MetallurgicaIta-
liana.

.
. .

.
. . . 405 -

1015 - • della Piccola Borsa 255 -
15'O - > > Fondiar. Incendi 95 -

Vita
. .

245 -
310 - * * Ferroviarie

. . .
300 -

Ohbl. Soc. Immobiliare
72- 5010 .........485-
fü0 - > Soc. Immob. 4 010 205 -

TUNINO RAFFABLE ger4nts - Tipograge della Gassetta Udiciale.


